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VITA DELBERNA SANESE PITT.

== E acoloro, chefiaffaticano, per vehire Eccellentiin qual
gx8| che virni,non troncafle bene fpeflo lamorte,ne i migliori
anniil filodella vita, Non ha dubbio , chemolti ingegni
perucrrebbonoa quel grado, che da efsi,e dal mondo piu
{i defidera. Mail cortoviuere de gl’huomini, el'acerbiti
de'Varijaccidenti,che da tutte le parti ne fopraftino, celi
togliealcuna fiata tropo p téposcome apto fi potette cono
{cere' nel poueretto Berna Sanefe. llquale ancora che giouane morifle, lafcid
nodimeno tant'opere,che egli appare di lunghifsima vita* E lafciolle tali, e ft
fatte,che ben fi puo credere da quefta moftra, che eglifarebbe venuto Eccel-
lente, e raro,fe non fufle morto fi tofto. Veggonfidi{uo in Siena,in due capel
lain S, Agoftino alcune ftorictte difigurein frefco, E nella chiefa erain ;m
ace




